
ISSN 0031-4846

2014
Anno XLVII, n. 2

2
0
1
4
,
A
n
n
o

X
L
V
II
,
n
.
2

Coperta_Pens_Politico_2_2014:8_07_COP_ 2006  17-12-2014  10:30  Pagina 1

ISSN 0031-4846

2014
Anno XLVII, n. 2

2
0
1
4
,
A
n
n
o

X
L
V
II
,
n
.
2

Coperta_Pens_Politico_2_2014:8_07_COP_ 2006  17-12-2014  10:30  Pagina 1

ISSN 0031-4846

2014
Anno XLVII, n. 2

2
0
1
4
,
A
n
n
o

X
L
V
II
,
n
.
2

Coperta_Pens_Politico_2_2014:8_07_COP_ 2006  17-12-2014  10:30  Pagina 1

ISSN 0031-4846

2014
Anno XLVII, n. 2

2
0
1
4
,
A
n
n
o

X
L
V
II
,
n
.
2

Coperta_Pens_Politico_2_2014:8_07_COP_ 2006  17-12-2014  10:30  Pagina 1

2023
Anno  LVI,  n. 2

20
23

,  
 A

nn
o 

 L
V

I, 
 n

. 2



RIVISTA DI STORIA DELLE IDEE POLITICHE E SOCIALI

DIREZIONE: C. Carini (Direttore), V.I. Comparato (Direttore responsabile)

COMITATO SCIENTIFICO: S. Amato, A. Andreatta, N. Antonetti, A.E. Baldini, L. Campos
Boralevi, C. Carini, D. Cofrancesco, A. Colombo, V.I. Comparato, M. d’Addio,
R. Gherardi, A. Lazzarino del Grosso, C. Malandrino, M. Montanari, G. Negrelli,
C. Palazzolo, M.T. Pichetto, D. Quaglioni, S. Testoni Binetti

COMITATO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE: D. Armitage, E. Biagini, J. Coleman, M.-D. Couzinet,
G. Dilcher, R. von Friedeburg, X. Gil, A. Grafton, I. Hampsher-Monk, P.M. Kitromilides,
C. Larrère, H. Lloyd, J. Miethke, M. Stolleis, J.C. Zancarini, C. Zwierlein

REDAZIONE: G. Pellegrini (Coordinatore), C. Calabrò, L. Campos Boralevi, R. Giannetti,
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gresso» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 188

Note e discussioni

Magna Grecia: tradizioni, culti, storia (M. Giangiulio – M. Gualtieri), p. 225 – Thomas
Paine’s Idea of Revolution: Between the New and the Old World (M. Griffo), p. 237 –
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Quattro-Cinquecento
Niccolò Machiavelli: storia e politica, a cu- 

ra di G. Montinaro e G. Puglisi, Firenze, 
Olschki, 2021, pp. 180 («Piccola bibliote-
ca umanistica», VI).

Nei tredici saggi contenuti in questo volu-
metto dell’Editore Olschki compare un Ma-
chiavelli un po’ fuori dai canoni tradizionali. 
Mentre siamo ben lungi  – annotano i due 
curatori Montinaro e Puglisi nella loro In-
troduzione (La sfida di Machiavelli) – dall’aver 
risolto le molte problematiche della ‘questio-
ne machiavelliana’ e tutt’altro che assodati 
risultano i fatti relativi alla vita del Segretario 
fiorentino e alla redazione delle sue opere (la 
maggior parte delle quali pubblicate dopo la 
morte dell’autore), «con il corollario di inter-
polazioni che ne discende» e la non irrilevante 
conseguenza che «la ‘parola’ di Machiavelli si 
confonde, sin dall’inizio, con quella dei suoi 
lettori e interpreti, in una sorta di ‘opera 
aperta’ nella quale sempre maggior spazio 
hanno acquisito letture distorsive, parziali o 
proiettive di spazi e problemi lontani da Ma- 
chiavelli e dal suo tempo» (p.  5), conviene 
tornare su alcuni aspetti della sua figura che 
meritano ancora una certa attenzione: il rap-
porto con la storia e gli insegnamenti degli 
Antichi (F. Bausi, pp. 15-25); l’alto livello della 
sua ‘scrittura’ pubblica e privata (G.M. An-
selmi, pp.  27-39); l‘incessante denuncia dei 
fenomeni corruttivi e del crescente degrado 
della società (G. Cappelli, pp.  41-59): tema, 
questo, ripreso in termini di ‘machiavellismo 
sociale’ da autori ottocenteschi come Leopar-
di (G.M. Barbuto, pp. 61-75).

Del resto, l’amplissima bibliografia di cui 
disponiamo, collocata in altrettanto vasti spa-
zi storiografici, suscita anch’essa motivi che 
vanno in qualche modo ripresi (P.  Innocen-
ti, pp. 77-87 e B. Càntele-P. Carta, pp. 89-99), 
non meno dell’importanza che rivestono la 
Mandragola (P. Scapecchi, pp. 101-109) e altri 
testi letterari come i Capitoli per una compa-

gnia di piacere (A. Castronuovo, pp. 135-146). 
Dell’esperienza cancelleresca e diplomatica 
si occupano G.  Tomasello (pp.  111-119) e 
G.  Montinaro (pp.  121-133), che firma an-
che il penultimo saggio (pp. 147-157) «Contre 
Nicolas Machiavel florentin», dedicato alle tesi 
del giurista ugonotto Innocent Gentillet av-
verse a «messieurs les machiavellistes», cioè 
a coloro che non solo avevano indotto il re 
e la regina madre ad agire contro i cattoli-
ci nella notte di San Bartoloneo, ma anche, 
e soprattutto, di aver importato in Francia, 
dall’Italia, idee e comportamenti irreligiosi, 
disonorevoli, cinici e violenti, insomma una 
quantità di «innominabili vizi» che «sono la 
causa delle guerre civili e delle calamità che 
affliggono il regno».

Veramente in Francia, a differenza che al-
trove, come Gentillet affermava, la tirannia, 
che è la «causa della rovina dei regni», non 
aveva mai avuto vita facile? O  il problema 
non era, piuttosto, con il concetto dello Stato 
che Machiavelli proponeva, quello di riuscire 
a limitare per mezzo del potere del principe 
il potere e le ambizioni della grande nobiltà 
feudale?

Si chiede C. Bonvecchio nell’ultimo saggio 
di questo volume (pp. 149-174) se il ‘politico’ 
come Machiavelli lo intese, libero da ipoteche 
morali e religiose e da porre a fianco della sta-
tualità moderna al suo nascere, potrebbe costi-
tuire un punto di riferimento per l’oggi. Da un 
lato, per il venir meno del potere tradizionale, 
indebolito e come sgretolato dalla supremazia 
del ‘sociale’, della communis opinio e della tecni-
ca, la risposta non potrebbe essere che nega-
tiva. Dall’altro lato, proprio perché oscurato 
dalla diffusione di una vana fenomenologia, 
potrebbe la ‘filosofia’ del Segretario fiorentino 
risorgere e tornare alla moda, essendo il suo 
centro nevralgico, in realtà, tutto volto alla ri-
cerca, naturalmente con i mezzi della politica, 
del bonum commune: «Per Machiavelli, il bonum 
commune coincideva con le condizioni – poli-
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tiche, economiche, sociali e, anche, religio-
se – che rinsaldano una comunità e che le per-
mettono di durare nel tempo». Naturalmente, 

grazie alla presenza di un ‘politico’ degno di 
questo nome (p. 164).

C. Carini

Seicento
Del Vecchio A., La legge nell’Oceano. 

Ugo Grozio e le origini dello spazio politico 
moderno, Bologna, il Mulino, 2020, pp. 195.

Il saggio di Antonio Del Vecchio si inseri-
sce nel quadro degli studi volti a rileggere in 
chiave spaziale globale la storia del pensiero 
moderno, in particolare alcuni autori «classi-
ci», come Ugo Grozio. Tale chiave di lettura 
è legata allo sviluppo, all’interno del dibattito 
storiografico più recente, di un approccio che, 
come è noto, sulla scorta delle sollecitazioni 
provenienti dagli studi atlantici e post-colonia-
li, ha portato gli studiosi a considerare le dina-
miche generate dalle scoperte geografiche e i 
processi di espansione europea negli altri con-
tinenti come una dimensione imprescindibile 
per la comprensione critica dell’ordine politi-
co moderno e del pensiero che ne riflette l’o-
rigine e gli sviluppi. La scelta di quell’ottica ha 
indotto, inoltre, a rideterminare il significato 
di ciò che precedentemente si supponeva es-
sere, sia geograficamente sia teoreticamente, 
sullo sfondo o ai margini, come l’oceano, che 
viene dunque riportato al centro della rifles-
sione quale «nuovo spazio globale di azione, 
di scambio e di conquista» (p.  16). L’ipotesi, 
in specie, illustrata in questo lavoro, è che la 
teoria groziana abbia cercato innanzitutto di 
rispondere alla necessità di inquadrare e arti-
colare giuridicamente tale spazio. Non soltan-
to come autore, ma anche come diplomatico 
impegnato nella costruzione dell’impero ma-
rittimo e commerciale dei Paesi Bassi e come 
avvocato della Compagnia olandese delle In-
die Orientali, Grozio avrebbe cioè delineato, 
nei suoi lavori, un nuovo equilibrio giuridico, 
capace di tenere insieme in modo duttile le 
diverse realtà che caratterizzavano il mondo 
aperto della prima età moderna.

L’A.  si chiede, nel primo capitolo, in che 
modo la riflessione contenuta nel De iure 
praedae e nel De iure belli ac pacis possa esse-

re messa in rapporto con le trasformazioni 
generate dalle nuove connessioni oceaniche 
e transcontinentali, prodotte tra il XVI  e il 
XVII  secolo. A  suo giudizio, l’opera grozia-
na deve essere collocata sulla soglia critica 
della modernità, in «un complesso gioco di 
specchi» (p.  56), che restituisce l’immagine 
del giurista di Delft come una figura di tran-
sizione, piuttosto che un innovatore radicale, 
oltre che come «autore bicefalo, non soltanto 
perché ha traghettato nella modernità i con-
tenuti sedimentati dalla tradizione giuridica, 
morale e teologica delle epoche precedenti, 
[…], ma anche perché la sua teoria rispecchia 
e intreccia i due volti dello spazio politico mo-
derno; l’Europa e il mondo coloniale, lo Stato 
e l’impero, […], terra e oceano» (p. 66).

Inscrivendo, dunque, la transizione storica 
di cui l’autore olandese è stato testimone in un 
quadro più ampio di quello costituito dal con-
testo europeo, e adottando il punto di vista 
non soltanto della successione diacronica di 
epoche e paradigmi teorici, ma anche quello 
dell’organizzazione e concettualizzazione del-
lo spazio, secondo una prospettiva «esogena», 
Del Vecchio approfondisce poi, nel secondo 
capitolo, alcuni aspetti del discorso giuridico, 
che ha rappresentato «la principale forma di 
comunicazione tra Vecchio e Nuovo Mondo» 
(p. 78). L’analisi condotta mostra come Gro-
zio, riprendendo una serie di istanze teoriche 
maturate nell’ambito della Scuola di Sala-
manca e riadattandole alla situazione che si 
stava delineando, abbia contribuito a definire 
i contorni di «un universalismo» (p. 80) fluido, 
in cui il diritto, inteso su un piano soggettivo 
come facultas e dominium del singolo, ma in-
quadrato all’interno di una nozione oggetti-
va di giustizia, diviene la base giuridica della 
proprietà, dell’azione individuale e del potere 
politico. Di ciò è possibile, a giudizio dell’A., 
trovare traccia già nel testo di Mare liberum.

Per cogliere e illuminare la complessità della 
posizione groziana, egli tiene conto, tuttavia, 
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